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SEGNO DI CONTRADDIZIONE
Egli  è qui per la caduta e la r isurrezione di molti  in Israele,  come segno di
contraddizione! Anche a te una spada trapasserà l ’anima. (Luca 2,34-35)

         Un grande romanziere v i t tor iano inglese, Anthony Trol lope (1815-1882),  pone
sul le labbra di  un prete,  mister Harding, protagonista del l ’opera I l  custode ,  le parole di
Simeone, «uomo giusto e t imorato di  Dio», dopo aver capi to che, vecchio e inval ido,  non
potrà più suonare l ’amato v io loncel lo.  Infat t i ,  ne tocca le corde, ma r iesce solo a t rarne «un
lagno bassissimo, di  breve durata,  a interval l i».  Al lora,  «con un dolce sorr iso» intona quel
canto:  «Signore,  ora lascia che i l  tuo servo vada in pace!».  In real tà,  l ’ inno di  Simeone,
divenuto i l  noto Nunc dimit t is del  lat ino del la l i turgia serale del la Compieta,  non è un
addio crepuscolare e mal inconico,  bensì un saluto festoso al l ’a lba messianica che sta per
schiudersi  propr io in quel  bambino che egl i  reca tra le braccia.

         La scena è negl i  occhi  d i  tut t i ,  anche at t raverso le mi l le r iprese del l ’ar te nei
secol i .  Simeone è là,  nel  tempio di  Sion, come una presenza orante.  Egl i  incarna la
speranza messianica del l ’ Israele fedele ed è lo Spir i to profet ico a muover lo verso quel la
modesta famigl io la che è sal i ta al  santuar io per adempiere al la legge bibl ica del  r iscatto
del  pr imogenito,  consacrato al  Signore secondo la norma codi f icata nel  capi to lo 13 del
l ibro del l ’Esodo. Le sue sono innanzi tut to parole di  lode e di  benediz ione a Dio per la
fel ic i tà che gl i  ha concesso di  poter accogl iere i l  Messia:  «Ora puoi  lasciare,  o Signore,
che i l  tuo servo vada in pace… perché i  miei  occhi  hanno visto la tua salvezza» (Luca 2,
29-30).

         Ma subi to dopo, sempre nel lo Spir i to dei  profet i ,  la sua voce si  fa severa e s i
proiet ta verso la distesa del la stor ia futura in un oracolo di  g iudiz io e di  salvezza. Quel
bambino entrerà nel l ’umanità come un «segno di  contraddiz ione», una sorta di  spada –
come dirà lo stesso Gesù (Luca 12,51) – che tagl ia di  net to i l  f lusso degl i  event i  e genera
opposiz ione e persino i l  r iget to aggressivo.  Anche se enfat ica,  com’era nel  suo st i le,  è
suggest iva la def in iz ione che di  Cr isto ha formulato lo scr i t tore Giovanni  Papini :  « i l  p iù
grande Rovesciatore,  i l  supremo Paradossista,  i l  Capovolgi tore radicale e senza paura».
L’umanità non potrà evi tarne i l  confronto,  per amarlo o per detestar lo.  In interrot tamente
saremo costret t i  a r ispondere a quel la sua domanda: «Ma voi  chi  d i te che io s ia?» (Matteo
16,15).

         L ’oracolo di  Simeone cont iene, però,  un al t ro messaggio indir izzato al la madre
di  Gesù. L’ immagine del la spada che traf igge l ’anima di  Maria è paral le la al la lancia che
trapassa i l  costato di  suo Figl io croci f isso e darà or ig ine al la popolare iconograf ia del la
Vergine addolorata col  cuore t raf i t to da una o set te spade. Ma qual  è i l  s igni f icato di
quel l ’annunzio terr ib i le? Ant icamente alcuni  scr i t tor i  cr ist iani ,  come Origene, pensavano
al la spina del la tentazione che si  incuneava nel la fede pura di  Maria,  d i  f ronte al la croce:
si  r ipeteva per le i  la prova di  Satana nei  r iguardi  d i  Cr isto.  Al t r i  g iungevano al  punto di
ipot izzare anche per le i  i l  mart i r io!  In real tà,  i l  senso è l impido ed è propr io nel la stessa
l inea del l ’annuncio r ivol to al  suo Bambino.

         La madre sarà nel  cuore del la lot ta pro e contro Cr isto.  Anche le i  s i  t roverà al  centro
di  quel la “contraddiz ione” ove si  scontreranno i  cuor i .  San Paolo è i l luminante quando
def in isce la croce di  Gesù come «scandalo per i  Giudei  e stol tezza per i  pagani ;  ma anche
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potenza di  Dio e sua sapienza per coloro che sono chiamat i ,  Giudei  e Greci» (1 Corinzi
1, 23-24).  Maria sarà accanto al  Figl io anche in quel  momento supremo in cui ,  perdendolo
nel la morte,  lo r i t roverà nel la Chiesa, corpo del  Cr isto glor ioso, di  cui  d iverrà madre.

       


